VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO  21 MAGGIO 2011
Con inizio alle ore 10 del giorno 21 Maggio dell’anno 2011 in San Giacomo di Veglia, presso la Sede Sociale, si riunisce, in seconda convocazione l’Assemblea Generale  dei Soci della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto, debitamente convocata a termini di Statuto Sociale, per trattare il seguente ordine del giorno: 

1) Esame situazione generale Cantina;

2) Lettura ed approvazione modifiche al regolamento interno;

3) Varie ed eventuali.

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione,  Signor Zanette Stefano, il quale, constatata la presenza di 203 Soci  su 912  iscritti  (il cui elenco sottoscritto dal segretario si trova in allegato agli atti assembleari della cooperativa), dei componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia,  Gava Luigi,  Marcon Angelo,  Nadal Ermenegildo, Spinazzè Pierluigi, Talamini Lino,  (assenti giustificati Altoè Sergio, Doro Massimo e Livieri Alessandro) e dei Sindaci  effettivi sig. Conte Rag. Ettore e sig. Zanon Dott. Giovanni dichiara valida la seduta.

Dopo aver salutato i Soci presenti, il Presidente presenta all’assemblea il dott. Diego Tomasi del Cra – Centro di ricerca per la viticoltura di Conegliano che presenterà il volume “I Terrois della denominazione Conegliano- Valdobbiadene”.

Dopo questa interessante presentazione, il Presidente ringrazia il dott. Tomasi ed iniziando i lavori  propone all’Assemblea la nomina del Signor Lauro Pagot, Direttore della Cantina, quale segretario per la redazione del verbale. I presenti all’unanimità approvano. 
Il Presidente  dà lettura di una breve relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione, che qui riportiamo integralmente:

“Signori Soci,

il Consiglio di Amministrazione vi porge  un saluto ed un ringraziamento per la partecipazione a questa assemblea che prevede l’esame della situazione della nostra cantina nonché delle modifiche al  Regolamento interno.

Nella vendemmia 2010 sono stati incantinati  ql 200.567,40  di uva bianca e ql. 11.232,30 di uva nera per un totale di ql. 211.799,70,  quantitativo massimo mai raggiunto dalla Cooperativa nella sua storia. La quantità massima giornaliera è stata di ben 22.045,60 ql. con le operazione di pesatura e pigiatura che si sono svolte con regolarità. Le uve prosecco raccolte rappresentano circa 87% delle uve bianche, sono state infatti ql 174.780,81, di cui 80.808,10 uve atte a dare Prosecco Doc e 93.972,71 di uve atte a dare Prosecco Docg .  Negli ultimi anni la quantità di prosecco  raccolta e vinificata dalla nostra cantina è aumentata in modo costante e progressivo, come in quasi tutta la provincia. Un recente studio presentato dal Consorzio di Tutela del Prosecco doc prevede una crescita delle superfici vitate di quasi 10.000 ha nei prossimi 3 anni, passando dagli attuali 12.600 a 22.600 nel 2013. A fronte di questo aumento di produzione è indispensabile un incremento della domanda, che però non sembra destinata a crescere quanto la produzione. Secondo le previsioni degli addetti ai lavori questo comporterebbe, anche negli auspici più ottimistici, una notevole riduzione dei prezzi di questo nostro prezioso prodotto.

Sono dati preoccupanti, ed è per questo che il Consorzio di tutela, al quale la nostra cantina ha aderito, anche con le deleghe di rappresentanza dei Soci, si sta adoperando per la massima difesa del prosecco doc,  introducendo quindi quegli strumenti, previsti dal disciplinare di produzione e dalla normativa vigente, quali per esempio il contrassegno di stato su tutte le bottiglie per garantire un prodotto dalla provenienza certa e ridurre al minimo le contraffazioni nonchè il controllo del potenziale viticolo. Sono elementi  che riteniamo indispensabili per la salvaguardia di un prodotto che ci ha dato tante soddisfazioni, ma se non adeguatamente tutelato e protetto, rischia di darci tante preoccupazioni. 

In questo scenario delicato, oltre al Consorzio di Tutela, tutta la filiera dovrà fare la sua parte, i viticoltori producendo uve idonee alla produzione di vini base spumante con un corretto rapporto zuccheri- acidità, i vinificatori valorizzando al meglio dal punto di vista qualitativo il lavoro dei produttori, gli imbottigliatori commercializzando un prodotto dalla tipicità e provenienza certa e per ultimi gli enti preposti ai controlli stroncando sul nascere operazioni di dubbia legalità.

Le proiezioni le prosecco docg Conegliano e Valdobbiadene, invece, sono più tranquillizzanti e prevedono un futuro sereno essendo la produzione e la domanda più equilibrate. 

Possiamo affermare questo analizzando i dati delle giacenze forniti dal Consorzio di tutela al 31.12.10. Gli ettolitri di scorta erano 494.226 nel 2008, 467.776 nel 2009, nel 2010 invece 449.423 inferiori di ben 29.000 hl rispetto alla produzione dell’annata che è aumentata di ben 61.000 hl rispetto al 2009. Siamo certi che questi numeri sono stati influenzati positivamente dall’introduzione del contrassegno di stato su tutte le bottiglie permettendo in questo modo di controllare tutta la filiera produttiva.

L’andamento commerciale della vendemmia 2010 non è stato comunque influenzato da queste previsioni, il mercato si è dimostrato fin da subito molto dinamico, con i prezzi in leggero aumento per quasi tutte le tipologie dei vini, in particolar modo per il prosecco, mentre i vini rossi, anche con produzioni scarsissime e supportati da un livello qualitativo buono, non hanno dimostrato interesse da parte degli imbottigliatori.

E’ stato quindi impegnativo riuscire ad ritardare la chiusura degli accordi commerciali per spuntare i prezzi migliori, senza d’altra parte incrinare i rapporti con la nostra clientela consolidata. 

Tutto il vino della vendemmia 2010 è stato venduto entro la fine di aprile, i ritiri proseguono di buon ritmo rispettando gli impegni, anche se i tempi di pagamento si allungano, determinando quindi una minor  liquidità.

L’aumento progressivo dell’uva prodotta dai Soci  ha comportato un continuo adeguamento degli impianti della cantina, in questi ultimi mesi sono stati realizzati tutti gli investimenti finanziati in parte dal Piano di Sviluppo Rurale, è stato inoltre acquistato la parte seminterrata  dell’immobile di via Boite,  del quale siamo ora gli unici proprietari. Si sta quindi valutando la sistemazione idonea dei locali per nuove prospettive di crescita della cantina.
In tempo utile per la vendemmia 2011 saranno inoltre installati altri 08 serbatoi per la fermentazione mosti e lo stoccaggio vini, un  frigorifero per il controllo delle temperature di fermentazione ed un ulteriore potenziamento del reparto illimpidimento mosti.

Recentemente il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di allargare la base sociale accogliendo domande per nuovi soci, visti i nuovi impianti di vigneti effettuati in zona,  con lo scopo di raccogliere nuova liquidità con la tassa di ammissione per far fronte a nuovi investimenti e di mantenere elevati i parametri di riferimento previsti dal Piano di Sviluppo Rurale.

Come di consueto raccomandiamo a tutti i soci, per quanto riguarda i trattamenti nei vigneti, di rispettare i tempi di carenza di ogni principio attivo, di effettuare i trattamenti in modo consono e con parsimonia,  evitando lo spreco di prodotti e la “contaminazione” di altre colture. 

Non ci resta quindi che augurare a tutti un proficuo lavoro per ottenere il prodotto migliore nella prossima vendemmia, allo scopo di  mantenere   gli alti  livelli  qualitativi  raggiunti dalla nostra cooperativa.”
Terminata la lettura il Presidente invita i presenti ad intervenire per chiedere eventuali chiarimenti.
Non prendendo nessuno la parola, il Presidente passa alla lettura degli articoli del regolamento interno, che sono stati modificati, così come previsto dal secondo punto all’ordine del giorno.

Invita quindi i Soci ad intervenire sul’argomento.
Prende la parola il socio D’Arsiè Antonio, suggerendo di numerare gli articoli del regolamento interno per una maggiore chiarezza.
Viene quindi posto ai voti il regolamento interno (che verrà trascritto integralmente in calce al presente verbale); viene approvato all’unanimità.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea alle ore 11.30.
Letto, approvato e sottoscritto.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE      

